
GRUPPO SENIORES

DISLIVELLO :   +/- 600
LUNGHEZZA : 9,3 km

DIFFICOLTÀ :  E /EE ( alcuni tratti rocciosi su cui
arrampicarsi, tratti stretti su ripidi pendii, ghiaione
scivoloso su scosceso canalone)
DURATA : h 5.00  (escluso soste)

COORDINATORI: 
A. Pasqualotto - D. Scodeller -  R.Durì - P.Venier
(Gruppo Seniores)
telefono: (+39) 388 301 9935  (anche WhatsApp)

PARTENZA/RITROVO:
h 07:00 Udine Via Chiusaforte
h 07.30 Gemona bar “Al Fungo”

TRASPORTO:  con mezzi propri (l’organizzazione
non gestisce i trasporti); eventuale condivisione
SPESA AUTO suggerita: €38,00 a macchina
(accordo tra i partecipanti)

PRANZO:  al sacco o c/o malga

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
SOCI CAI : gratuita
NON SOCI CAI: assicurazione obbligatoria
€12,50 oppure €21,00 in base ai massimali

ISCRIZIONI: 
entro h 19.00 martedì 4 agosto 2026
ONLINE sul sito www.alpinafriulana.it o allo
SPORTELLO in via Brigata Re, 29 - UD 

Anello della 
CRETA DAL CRONZ
da Sella Cereschiatis

giovedì 
6 

agosto 2026



PERCORSO
La Creta dal Cronz è una piccola montagna delle Alpi Carniche Orientali; la si può
aggirare in parte partendo da Sella Cereschiatis. Dalla sella si sale per una rotabile che
si abbandona dopo pochi minuti, deviando a sinistra sul sentiero CAI 453 immerso in
uno splendido bosco di faggi ed abeti. 

ITINERARIO
UDINE - GEMONA - CARNIA – MOGGIO UDINESE - SELLA CERESCHIATIS
Raggiunto Moggio Udinese, proseguiamo su Strada Provinciale 112 per imboccare la Val
Aupa. Salita la valle per circa quindici chilometri, si arriva alla Sella Cereschiatis (1066m)
dove parcheggeremo. Area di parcheggio📍

Fin da subito si notano resti della I° Guerra Mondiale: bunker, postazioni di cannoni e
trincee, il tutto ormai avvolto dalla natura che provvede a nascondere tanta tristezza. Si
continua a salire deviando un paio di volte a destra e incontrando alcuni tratti rocciosi e
ripidi su cui bisogna prestare molta attenzione. Il sentiero diventa a questo punto piuttosto
stretto, tagliando a mezza costa un versante ripido e friabile che condurrà ad un breve
ghiaione scivoloso. Intorno a noi sono evidenti imponenti fenomeni di franamento, con
speroni e calanchi su cui l’acqua ha un facile sopravvento.

https://maps.app.goo.gl/Vgky77SdRX89sAwW6
https://maps.app.goo.gl/Vgky77SdRX89sAwW6


Alternando tratti pianeggianti a brevi salite, sempre immersi nel bosco, si trascura una
prima deviazione per Casera Glazzat Alta e si prosegue fino a un’insellatura (1489m)
compresa tra la Creta dal Cronz e il Cuel des Jerbis. Qui si incontra un trivio: a sinistra il
sentiero porta alla cima del Cronz, che si tralascia per difficoltà tecniche; si prende
invece a destra il sentiero CAI 434 che, attraverso una fitta abetaia, sbuca in un’ampia
carareccia che in breve porterà a Casera Glazzat Alta (1348m). 

foto: R. Durì

[foto/testo: A. Pasqualotto]

Prima di raggiungerla, una breve deviazione ci condurrà ad un pianoro (belvedere) da
cui sarà possibile ammirare a 360° la meravigliosa cornice di monti: Cavallo di Pontebba,
Crete di Gleris o Sette Picche, Zuc dal Bor, Jof di Mezegnot e Jof di Montasio e molti altri.
Si scende quindi alla malga, dove ci si potrà rifocillare al sacco o approfittare del buon
servizio di ristorazione.
Per il rientro proseguiremo oltre la malga, lungo un pendio erboso, tra le mucche al
pascolo, per entrare in un’altra splendida abetaia fino a giungere nei pressi di Malga
Glazzat Bassa (1100m). A questo punto imboccheremo la rotabile che, in breve, ci
riporterà al punto di partenza.



Cuel des Jerbis (1537m): il toponimo deriva direttamente dal friulano. "Cuel" indica un
colle o un'altura tondeggiante, mentre "Jerbis" significa erbe o pascoli. Identifica quindi
il "colle delle erbe", descrivendo perfettamente la morfologia del luogo. Durante la
Seconda Guerra Mondiale, questo rilievo ha ospitato importanti opere di difesa
sotterranee (le cosiddette "opere in caverna"), fatte costruire dal Ministero della Guerra
nel 1941 per proteggere i confini alpini. Alcune di queste strutture rimasero presidiate
dai reparti dell'esercito italiano fino alla fine della Guerra Fredda (1976).

Creta dal Cronz (1664 m): il nome deriva da un antico soprannome. Il termine "Cronz" è
infatti un cognome e soprannome storico diffuso tra gli abitanti originari di Aupa e
Studena Alta, un tempo collegato a una famiglia della zona: i Vuerich. Sulla cima fu
allestito un importante osservatorio militare e una vedetta strategica. La sua posizione
offriva infatti una visuale totale sulla Val Canale, sulle linee di Pontebba e verso il
confine austriaco.

Sella Cereschiatis (1066m): deriva molto probabilmente dal termine slavo črešnja (o
čerešnja), che significa "ciliegia", unito al suffisso -atis tipico della toponomastica
friulana. La denominazione indica quindi il "luogo dei ciliegi" o "ciliegeto", testimoniando
la presenza di questi alberi da frutto nella zonavenne fortificata dal Regio Esercito con
un vasto sistema di trincee, gallerie, caverne e postazioni d'artiglieria. 

Casera Glazzat Alta (1348m) è una storica malga trasformata in agriturismo e punto di
ristoro. Offre ospitalità, prodotti a km0 e una vista spettacolare sul gruppo del Monte
Cavallo e sulle Alpi Giulie. Nata come alpeggio e stalla per l'allevamento, la casera ha
mantenuto intatta la sua tradizione montanara. Recentemente ristrutturata e gestita
come azienda agricola e agriturismo, oggi permette di riscoprire i ritmi lenti della vita
d'alpeggio e di assaporare formaggi e piatti tipici friulani.

Casera Glazzat Bassa (1100m) è un punto di sosta e alpeggio minore delle Alpi
Carniche. Storicamente, e come molte malghe della zona, fungeva da pascolo
intermedio per il bestiame prima di spostarsi alla più alta Casera Glazzat Alta.

Rio Glazzat: il suo nome (e delle relative Malga Glazzat Alta e Malga Glazzat Bassa)
deriva molto probabilmente dal termine dialettale friulano glâç (ghiaccio) o glâçat, in
riferimento alle caratteristiche di freddo intenso, gelate frequenti o presenza di
ghiacciai/nevai persistenti che storicamente hanno sempre contraddistinto questa gola
montana e i suoi bacini in quota.
La toponomastica delle zone montane del Friuli Venezia Giulia è fortemente radicata
nella lingua friulana o, nelle aree più prossime al confine, da radici slave o germaniche
che spesso descrivono esattamente il microclima o la conformazione fisica del luogo.
Nello specifico, il torrente e la vallata prendono il nome dall'omonimo Monte Glazzat
(1361m), le cui pendici scoscese e le zone d'ombra mantengono a lungo condizioni di
freddo e umidità.

I luoghi, i nomi e la storia

(  Dati estratti da fonti online  )

https://caisag.ts.it/crete-dal-cronz-e-casera-glazzat-2024/
https://caisag.ts.it/crete-dal-cronz-e-casera-glazzat-2024/
https://www.madeinalps.eu/code/15787/ricotta-affumicata
https://www.madeinalps.eu/code/15787/ricotta-affumicata
https://ilravanatore.wordpress.com/category/alpi-carniche-2/page/14/


EQUIPAGGIAMENTO: 
ABBIGLIAMENTO ADEGUATO PER ESCURSIONI IN MONTAGNA : scarponi da trekking,
bastoncini, giacca antivento, copricapo, indumenti adatti alla stagione, un ricambio da
lasciare in macchina e adeguata scorta d’acqua.

CARTOGRAFIA: Tabacco 1:25.000 n. 18 – Alpi Carniche Orientali, Canal del Ferro

SOCCORSO: Tel. 112 Italia (Numero Unico di Emergenza)

ISCRIZIONE: entro h19:00 di martedì 4 agosto 2026
per partecipare all'escursione è obbligatorio iscriversi (e pagare la quota assicurativa per i
non soci CAI) sul sito internet www.alpinafriulana.it, oppure presso la sede SAF CAI di Udine
negli orari di apertura dello sportello. 
Si raccomanda cortesemente di indicare il luogo di ritrovo prescelto per la partenza.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
SOCI CAI : gratuita
NON SOCI CAI: assicurazione obbligatoria €12,50 oppure €21,00 in base ai massimali.

TRASPORTO:  
con mezzi propri (l’organizzazione non gestisce i trasporti); eventuale condivisione SPESA
AUTO suggerita: €38,00 a macchina (accordo tra i partecipanti).

RITROVO/PARTENZA: giovedì 6 agosto 2026
h 07:00 Udine - Via Chiusaforte - Parcheggio Scambiatore📍 
h 07:30 Gemona - Parcheggio bar “Al Fungo”📍

Si ricorda che è opportuno arrivare al punto di ritrovo 10/15 MINUTI PRIMA dell’orario di
partenza, per facilitare l’organizzazione e ottimizzare la condivisione delle auto.

NOTE OPERATIVE

prossima escursione

da Passo Tanamea
a S. Anna di Carnizza

giovedì 20 agosto  

 foto:  sentieriincammino.it

https://maps.app.goo.gl/gH2NDSNWSQpDyAmx8
https://maps.app.goo.gl/gH2NDSNWSQpDyAmx8
https://maps.app.goo.gl/EXSjPMU5XUmEesEv8
https://maps.app.goo.gl/EXSjPMU5XUmEesEv8


REGOLAMENTO

1.La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione da effettuarsi secondo le indicazioni indicate nel
programma, al versamento dell’importo stabilito sul programma e all’accettazione del presente Regolamento. 
2. Le iscrizioni devono perfezionarsi secondo le modalità al pto.1 entro la giornata precedente l’escursione, salvo
diversa indicazione definita sul programma. Le iscrizioni possono essere chiuse anticipatamente nell’eventualità si
raggiunga il numero massimo di iscritti.
3.Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio.
4.La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI).
5. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile.
6. Il Direttore di Escursione ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse
(p.e. inadeguato equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza) non diano sufficienti garanzie al
superamento delle difficoltà dell’itinerario, senza pregiudizio per loro stessi e per il gruppo.
7.La quota versata a titolo di caparra, non sarà rimborsata se non per cause imputabili alla Saf Odv. Motivazioni
personali (p.e. famiglia, lavoro, salute) non costituiscono requisito per detto rimborso.
8.La Saf Odv si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo
di partecipanti, oppure se si si presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito. Inoltre è possibile che per
necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione stessa e la sua logistica (p.e. mezzi di trasporto). Nel caso di
annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata; nel caso di modifica dell’itinerario e della logistica la
quota sarà riparametrata, restituendo parte di quanto versato, se dovuto.
9.L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la
presentazione della stessa o modifiche decise dal Direttore di escursione qualora sorgano situazioni di precarietà
e rischio per i partecipanti.
10.Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio, le difficoltà e gli equipaggiamenti
necessari, gli orari, il luogo di ritrovo, i mezzi di trasporto per il trasferimento; pertanto, nel caso in cui l’iscritto
partecipi all’escursione, se ne assume la responsabilità.
11.L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di
dettaglio. Il trasferimento dal luogo di ritrovo al luogo dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del
programma quando ci sia esplicita indicazione organizzativa.
12.Il partecipante, prima di iscriversi, deve leggere con attenzione il programma e valutare l’opportunità
della propria iscrizione in base alle proprie capacità tecniche e al proprio stato di salute e allenamento
fisico.
13.Ai partecipanti sono particolarmente richieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le
indicazioni di Direttore di Escursione ed Accompagnatori, prudenza, disponibilità e collaborazione.
14.Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi; non si devono creare
situazioni difficili per la propria ed altrui incolumità; non si devono lasciare rifiuti di alcun genere sui
percorsi e/o luoghi di sosta.
15.Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della comitiva o la deviazione per altri percorsi.
16.Per quanto qui non contemplato vale lo Statuto della Saf Odv.
17.Per la partecipazione all’attività è richiesta l’accettazione del presente Regolamento, da considerare  parte
integrante del programma della medesima.

SOCIETA’ ALPINA FRIULANA - Sezione di Udine del Club Alpino Italiano Odv - Gruppo Seniores
Udine - Via Brigata Re, 29          +39 0432 504290          seniores@alpinafriulana.it          www.alpinafriulana.it

I partecipanti sono informati sulle modalità di iscrizione e partecipazione alle attività sociali indicate dalla Società
Alpina Friulana Sezione di Udine del C.A.I. dagli organizzatori e le accettano.
Ai partecipanti sono richieste la massima disciplina e il rispetto delle indicazioni qui sotto esposte, onde evitare
situazioni potenzialmente dannose per gli altri Soci e pregiudicanti l’andamento dell’escursione.

Si richiede ai partecipanti di valutare attentamente la propria preparazione fisica, atta
ad affrontare le escursioni di volta in volta proposte, tenendo presente altresì le
indicazioni ai punti 6 - 10 - 12 del REGOLAMENTO sottostante.
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